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DETERMINAZIONE N.  2  DEL  26 .3 .2014  
  
 

OGGETTO: QUANTIFICAZIONE RISORSE FONDO DESTINATE ALL’INCENTIVAZIONE DELLE 
POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA’ (C.D. RISORSE 
DECENTRATE) – ANNO 2013. 
 
L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di marzo alle ore 10.00 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
Addotta la seguente determinazione. 
 
VISTO il testo del C.C.N.L. del personale degli EE.LL. sottoscritto in data 31/07/2009 e quelli precedenti; 
 
VISTI in particolare gli artt. 31, 32 e 33 del CCNL 22/01/2004, l'art. 4 del CCNLdel 09/05/2006, l'art.8 del 
CCNL 11/04/208 e l’art.4 del CCNL 31/07/2009, che disciplinano la quantificazione delle risorse decentrate 
stabili e variabili;2; 
 
ATTESO che: 
− le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività (di seguito indicate come risorse decentrate), nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D. 
Lgs. 150/2009,  vengono determinate annualmente dagli enti, secondo le modalità definite dalla sopra citata 
normativa contrattuale e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di vincoli della spesa di 
personale; 
− le modalità di determinazione delle risorse decentrate per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività sono attualmente regolate dagli artt. 31 e 32 del contratto collettivo nazionale del personale del 
comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali del 22.10.2004, come integrati dal CCNL del 09.05.2006, 
che distingue le risorse decentrate in due categorie: 
− a) risorse decentrate stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità”, la cui 
quantificazione non è suscettibile di “variazioni annuali” se non in presenza di specifiche prescrizioni 
normative; 
− b) risorse decentrate variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, 
hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e rimesse a disposizione del Fondo; 
− - le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi CCNL che sono stati 
successivamente sottoscritti ( art. 4 CCNL del 09.05.2006; art. 8 CCNL dell’11.04.2008 e art. 4 
− CCNL del 31.07.2009); 
 
ATTESO che: 
- la  costituzione del Fondo non è oggetto di contrattazione integrativa ma di mera informativa alle OO.SS; 
- la costituzione del fondo deve avvenire nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 9, comma 2/bis, del 
D.L. 78/2010 il quale ha previsto per il triennio 2011, 2012 e 2013 che l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo 
dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale 
in servizio; 
- il Comune di Cassano Spinola è, altresì,  sottoposto ai limiti  di spesa per il personale di cui all'art.1, c.557 
della L.296/06 e s.m.i.;  
 



 

 

DATO ATTO che con CCDI siglata in data 11.05.2011,  si è provveduto alla costituzione delle risorse 
decentrate per l’anno 2010,  in complessive € 48.687,72, di cui € 35.380,41 di risorse stabili, senza 
l’applicazione  degli incrementi   di cui all’art.  8, commi 2 e 3 CCNL siglato in data 11.4.2008, e dell’art. 4, 
co.2 lettera a) del CCNL siglato in data 31.07.2009, ed € 13.307,31 di  risorse variabili, comprensive di € 
8.857,54 di economie anni precedenti e al relativo utilizzo parziale, dell'importo di € 37.173,53, nel rispetto 
del limite di spesa di personale i cui all'art.1, c.562, della L.296/06 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO di quanto specificato dalla Circolare n. 12 del 15 aprile 2011 del Ministero dell’Economia e 
Finanze che ha fornito chiarimenti in ordine all’applicazione dell’art. 9 del citato D.L. 78/2010 e che in 
riferimento al comma 2 bis, tra l’altro, ha precisato: 
♦che il fondo costituito per ciascuno degli anni 2011-2012-2013 nel caso superi  il valore del fondo 
determinato per l’anno 2010 va ricondotto a tale importo; 
♦che la riduzione proporzionale del fondo per effetto della riduzione di personale, per ciascuno degli anni 
2011-2012-2013, deve essere operata sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di 
riferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2010; il valore medio a sua volta va inteso come media 
aritmetica dei presenti al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno; la variazione percentuale delle due 
consistenze determinerà la misura della variazione da operarsi sul fondo;  
♦che le riduzioni operate a qualsiasi titolo ai sensi del comma 2 bis non costituiscono economia accantonabili 
ai fini del loro utilizzo a decorrere dall’anno 2014; 
♦che l’applicazione dell’art. 9, comma 2 bis, riguarda l’ammontare complessivo delle risorse per il 
trattamento accessorio nel cui ambito, in sede di utilizzo, le singole voci retributive variabili possono 
incrementarsi o diminuire in relazione alla definizione del Contratto collettivo integrativo (…); 
 
VISTA la Deliberazione n.51/2011 della Corte dei Conti sezioni riunite, la quale in riferimento all’ambito 
applicativo dell’art. 9, comma 2-bis del DL 78/2010 convertito con modificazioni dalla legge 122/2010 precisa 
che gli incentivi per la progettazione ex art.92 d.lgs.163/06 e per l’avvocatura interna devono ritenersi esclusi 
da detto ambito applicativo; 
 
VISTA la Circolare n.16 del 02.05.2012, della RGS avente ad oggetto “Il Conto annuale 2011” la quale, in 
relazione al monitoraggio della contrattazione integrativa, chiarisce i dubbi interpretativi ancora esistenti in 
merito alle risorse variabili rientranti nel congelamento ai livelli del limite 2010 precisando che non sono 
soggetti al rispetto dell’art.9, comma 2-bis, oltre ai compensi già identificati dalla su richiamata Deliberazione 
n. 51/2011,  i compensi per incarichi aggiuntivi effettuati dal personale in regime del cosiddetto “conto terzi” 
(es: compensi Istat – censimento 2011, risorse provenienti dall’U.E) nonché, per i casi in cui tale attività non 
risulti ordinariamente resa dalle Amministrazioni, i proventi per nuove convenzioni per la quota conferita al 
fondo ai sensi dell’art. 43, comma 3, della Legge 449/97. Non rilevano, infine, ai fini del rispetto del limite 
2010, le eventuali risorse non utilizzate del fondo dell’anno anno precedente e rinviate all’anno successivo. 
Vanno ricomprese, invece, nel rispetto del limite 2010 le risorse derivanti dal recupero ICI e le risorse 
eventualmente destinate al personale di polizia locale ai sensi dell’art.208, comma 2bis del d.lgs.n.285/1992; 
 
CONSIDERATO: 
♦ che per l’anno 2013 il valore medio del personale in servizio,  risulta identico a quello relativo all’anno 
2010 non essendosi verificate cessazioni e che, pertanto, non occorre operare alcuna riduzione percentuale del 
fondo; 
♦che la quantificazione delle risorse decentrate per l’anno 2013 è propedeutica all'avvio della contrattazione 
decentrata; 
 
DATO ATTO che la quantificazione delle risorse decentrate 2013, di cui alla tabella “A”  allegata 
determinate, mediante ricognizione, a cura del sottoscritto,  in conformità  alla normativa vigente, nel 
complessivo importo convenzionale di € 37.195,98, e ricondotto all'importo di €  37.173,53, somma 
effettivamente utilizzata per l'anno 2010,  mediante decurtazione delle seguenti  somme, nel rispetto delle 
norme contrattuali, legislative  e sulla base delle note secondo le note applicative della circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19.07.2012, pari a complessive € 11.513,42: 
- € 8.857,54 di risorse non utilizzate nei precedenti anni nel rispetto dei limiti di spesa di personale, 
costituendo pertanto economie di bilancio; 
- € 2.634,20 di  risorse variabili, di cui all’art. 4 co. 2 CCNL 09/05/2006 (incremento dello 0,7% monte salari 
2003 esclusa dirigenza) avente valenza solo per l’anno 2006 ed erroneamente riportato; 
- € 22,45 di risorse variabili per il rientro del fondo 2012 entro l’importo complessivo di € 37.173,53 somma 
utilizzata e certificata per l'anno 2010, nel rispetto del limite di cui all’art. 9, co, 2 bis del D.L. 78/2010. 
 



 

 

 ATTESO che le modalità di utilizzo delle stesse risorse, nel rispetto della disciplina dei C.C.N.L di categoria, 
sono determinate in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale e che nei casi di 
mancato avvio e/o perfezionamento dell’accordo annuale l’Ente può utilizzare solo le risorse a destinazione 
vincolata; 

 
D E T E R M I N A 

 
1. Di dare atto che quanto in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
2. Di quantificare, ai sensi degli articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del personale degli Enti Locali sottoscritto in 
data 22.1.2004, dell'art. 4 del CCNL del 09/05/2006, dell'art.8 del CCNL 11/04/2008 e  dell’art.4 del CCNL 
31/07/2009, le risorse decentrate destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane per l'anno 2013,  come 
riportato nella tabella “A” allegata,  al presente atto per diventarne parte integrante e sostanziale; 
 
3. Di dare atto che il Fondo  risorse decentrate anno 2013 è stato quantificato nell'importo massimo consentito, 
costituito dall'importo utilizzato per l'anno 2010, pari a complessive €  37.173,53; 
 
4. Di dare atto che  le risorse finanziarie necessarie sono state previste nel bilancio 2012 negli appositi capitoli  
inerenti il personale;  
 
5. Di provvedere alla richiesta  all'informativa alle Organizzazioni sindacali territoriali e alla RSU prima 
dell’avvio della contrattazione decentrata. 
                                                
                                              
                                                                                                Il  Responsabile del Servizio  
                                                                                                 F.to  Dr.ssa Domenica La Pepa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Vista la regolarità contabile attesta la copertura finanziaria della spesa agli appositi 
interventi relativi al personale del Bilancio in corso di redazione. 

 

IL RESPONSABILE 

F.to (Andrea Campi) 

 

 

 

VISTO DI COPERTURA MONETARIA  DEL RESPONSABILE  DELL'AREA  FINANZIARIA 

 

Visto di copertura monetaria attestante la copertura del pagamento della suddetta spesa 
con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, 1° 
comma, lettera a) punto 2) L. 102/2009. 

 

IL RESPONSABILE 

F.to (Andrea Campi) 

 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente determina viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio on 
line nel sito web istituzionale di questo Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni 
consecutivi. 

 

Li, 28.3.2014 

F.to IL MESSO COMUNALE 

                                                      

 


